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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO

VIA TRE NOVEMBRE, 11 TEL. 0695460081 FAX 0695461436  rmic8ab006@istruzione.it

00010 GALLICANO NEL LAZIO (ROMA)  C.F. 93008540580

                      CONTRATTO  COLLETTIVO   INTEGRATIVO  
VERBALE  DI  STIPULA

Il giorno 22/12/2011 alle ore 12,00 nella sede dell’ Istituto comprensivo di Gallicano nel lazio, 

VISTA

l’ipotesi di accordo sottoscritta in data 24/11/2011 

Acquisito 
il parere positivo dei Revisori dei conti, agli atti della scuola con verbale n° 2011/006 del 15/12/2011 

VISTE  
le osservazioni emerse in merito al progetto di istruzione domiciliare
                                                            VIENE STIPULATO 

Il presente Contratto Collettivo Integrativo dell’Istituzione Scolastica tra:

a) Il  D.S. Tiziana SCIOMMER per la parte pubblica

b) Con  la RSU d’Istituto 

 c)  I Sindacati Territoriali :

CGIL  ………………………………..

CISL  ………………………………..

UIL   ………………………………..

SNALS ……………………………..

GILDA – UNAMS…………………..

( Il contratto integrativo d’Istituto , corredato dei prospetti contenenti la quantificazione degli oneri va inviato  entro cinque giorni successivi alla data di stipula , all’ARAN e al CNEL (per istituti superiori a 200 dipendenti)  insieme a:

-relazione tecnico-finanziaria

-relazione illustrativa

Il contratto e le relazioni vanno pubblicate sul sito dell’Istituto

LE PARTI

VISTO   il CCNL  sottoscritto il 29/11/2007

    VISTO   il Piano dell’Offerta Formativa approvato dal Collegio dei Docenti;

    VISTA   la delibera del Collegio dei Docenti  relativa al piano delle attività ;

    VISTA   la delibera relativa all’individuazioni delle funzioni strumentali;

    VISTA  la delibera di  approvazione del POF da parte del Consiglio d’Istituto integrata dalle attività di cui alla lettera K comma 2 dell’art.88  del CCNL;

    VISTE  le risorse della scuola disponibili per l’a.s. 2011/012 sui capitoli di competenza (Fondo di Istituto- Finanziamento Autonomia)  e i finanziamenti provenienti da altri Enti;

    VISTO il Piano di organizzazione e funzionamento dei servizi generali ed amministrativi proposto dal D.S.G.A.;

          VISTO l'organico di fatto del personale docente ed A.T.A. per l' A.S. 2011/2012 determinato dal MIUR di Roma          
          VISTO  il DL. vo 150/09.

         VISTA   la C.M. del MIUR del 16/05/2011

STIPULANO QUANTO SEGUE

TITOLO I – RELAZIONI SINDACALI

Art. 1
Le relazioni sindacali si svolgeranno per quanto attiene all’informazione preventiva, successiva e alle materie di contrattazione, secondo quanto previsto all’art.6 del CCNL. All’atto della convocazione per la stipula del contratto d’istituto, il D.S. fornirà ai componenti la R.S.U. copia della proposta contrattuale.

Per l’espletamento del proprio mandato, le R.S.U. hanno diritto:

1. ad informazione preventiva e successiva sulle materie previste dal C.C.N.L. da realizzarsi attraverso esibizione della  relativa documentazione e specifici incontri concordati tra le parti ;

2. ad essere informati tempestivamente del materiale sindacale inviato a scuola;

3. ad indire l'assemblea d'istituto, anche di durata inferiore alle due ore mensili, previa informazione al capo d'istituto, con i tempi di preavviso e le modalità previste nel C.C.N.L. e nella C.I.R., e comunque non inferiore a giorni 5;

4. all'uso :

- di apposita bacheca, situata all’interno dei diversi plessi, distinta da quella delle OO.SS., presente nella sala docenti, in cui affiggere materiale di interesse sindacale

- di un armadio in cui custodire il carteggio,

- di carta , di telefono, fax e posta elettronica per espletare i compiti connessi al mandato

- a servirsi di un collaboratore scolastico per la diffusione di eventuali comunicazioni ad personam all'interno  dell'istituto o nelle sedi staccate.

I componenti le R.S.U. comunicheranno di volta in volta e con almeno 48 ore di anticipo il giorno e il monte ore di cui necessitano per espletare il proprio mandato e sempre nei limiti previsti dall'accordo quadro del '98 e dal C.I.R.

Art. 2 - Assemblee Sindacali 

Il D.S. in occasione delle assemblee sindacali, rilevate le adesioni del personale informa le famiglie degli alunni i cui docenti partecipano all'assemblea . I docenti che non partecipano sono tenuti a proseguire le lezioni. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi tutto il personale ATA , va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso di ogni sede scolastica e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n 3 unità di personale ausiliario e n 1 di unità personale  amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal D.S. tenendo conto della disponibilità degli interessati e se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Al termine dell’assemblea il personale  Docente e ATA esaurirà la prestazione lavorativa secondo l’orario di servizio previsto.

Art. 3 - Sciopero

In caso di sciopero il personale può volontariamente e non obbligatoriamente dare comunicazione di adesione entro cinque giorni antecedenti la data dello sciopero. Tale comunicazione è irrevocabile.

I docenti sono tenuti ad essere presenti alla prima ora di lezione solo ed esclusivamente se il D.S. avrà emanato un’apposita circolare entro 5 giorni precedenti lo sciopero perché tutti possano venirne a conoscenza. In tale circostanza i docenti convocati saranno impegnati per il numero di ore di insegnamento della giornata, non superando  gli intervalli orari previsti.

Fatte salve le modalità sopra enunciate, il soggetto scioperante non è sostituibile con altro collega a disposizione o in regolare servizio in quanto ciò vanificherebbe il senso stesso dello sciopero.

Il lavoratore che non aderisce, inoltre, deve assicurare le prestazioni per le ore di lavoro previste, per cui:

- Può essere chiamato a cambiare orario se preventivamente informato;

- Può essere chiamato a cambiare classe per assicurare la mera sorveglianza agli alunni;

Qualora l’adesione dovesse essere totale, si assicureranno i servizi minimi ed essenziali nel rispetto della L.146/90 e dell’Accordo 83/2000.

In caso di adesione di tutti i collaboratori scolastici  o di un numero di collaboratori insufficiente a garantire i servizi essenziali, le lezioni saranno sospese.

Saranno assicurati, inoltre, i servizi essenziali in caso di:

- Esami o scrutini finali: un assistente amministrativo ed un collaboratore scolastico;

- Pagamento stipendi, indennità esami: Il DSGA, un assistente Amm.vo, un Coll. Scolastico.

Art. 4 - Trasparenza

Il lavoratore ed i soggetti sindacali legittimati hanno diritto alla visione di tutti gli atti della scuola che siano pertinenti con l’esercizio di un legittimo interesse, essendo parte in causa, ai sensi e per gli effetti della l. 241/90 e s.m.i.

La presa visione deve essere resa possibile prima che siano adottati provvedimenti che possano nuocere agli interessi del dipendente.

Chi vi ha interesse può altresì chiedere copia degli atti e dei documenti amministrativi.

A tal fine si rivolgerà al responsabile del procedimento amministrativo per l’accesso agli atti nonché il luogo, l’ora e l’ufficio in cui procede all’accesso stesso. Il rilascio degli atti deve avvenire entro 30 giorni dalla richiesta.

Al fine di attuare la trasparenza amministrativa prevista dalle norme vigenti, saranno affissi all’albo i nominativi dei destinatari degli incarichi conferiti con il fondo dell’Istituzione scolastica, con l’indicazione delle attività svolte, del numero delle ore retribuite sia per attività di insegnamento che funzionali all’insegnamento.

Art. 5 - Calendario degli incontri

Tra il Dirigente Scolastico e le RSU è concordato il calendario di massima per le informazioni sulle seguenti materie oggetto di contrattazione e/o di informazione, nei mesi di giugno-settembre ed ogni qualvolta le parti lo richiedano:

- modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali;

- organizzazione del lavoro del personale docente e ATA;

- determinazione degli organici di fatto

- assegnazione dei docenti alle classi e piano delle attività programmate;

- piano delle attività retribuite con il F.I.;

- utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni ed accordi (misura dei compensi al personale docente ed A.T.A e per le collaborazioni derivanti da convenzioni con enti pubblici e privati);

- compensi da corrispondere ai collaboratori del D.S.;

- utilizzazione dei servizi sociali; sicurezza nei luoghi di lavoro;

- informazione successiva.

Art. 6 - Interpretazione autentica

In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente accordo, le parti   firmatarie si incontrano entro otto giorni dalla richiesta formulata da una di esse. 

La richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa.

L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio dalla vigenza del presente accordo.

TITOLO II – AREA DEL PERSONALE DOCENTE NORME GENERALI

Art. 7 - Assegnazione docenti alle classi e ai plessi

I docenti saranno assegnati alle classi nella prima seduta del Collegio dei  Docenti, fatte salve le prerogative del Dirigente Scolastico, secondo i seguenti criteri:

· insegnamento lingua inglese

· Richiesta formale dell’interessato previa comunicazione formale del D.S.;

· Continuità nel medesimo plesso o succursale se richiesta;

· Assegnazione dei docenti che entrano a far parte dell’Istituto per la prima volta;

· Graduatoria d’istituto.

L’assegnazione alle sedi  del personale a tempo indeterminato precede quello a determinato.

I criteri sono utilizzati per coprire i posti resi liberi per qualunque motivo nelle sedi dell’istituto. 

Le assegnazioni dei docenti ai plessi avverranno in conseguenza delle assegnazioni dei docenti alle singole  classi.

Art. 8  -  Modalità per l’assegnazione degli incarichi
Acquisita la delibera del piano delle attività e del POF, il D.S. provvede con apposita comunicazione formale, ad acquisire le disponibilità  professionali, fissando un termine entro il quale i docenti e gli ATA devono manifestare l’interesse all’attribuzione di tali attività. Ove il numero degli addetti occorrente per ogni attività, sia superiore rispetto alle disponibilità  manifestate dai Docenti e ATA, il D.S. utilizza i criteri previsti negli artt. 26 e 30

Si ribadisce che per tutte le attività che si attiveranno nell’Istituto con risorse differenti  da quelle previste nelle tabelle allegate l’assegnazione degli incarichi è  effettuata con i criteri  degli artt. 26 e 30 del presente contratto.
Si conviene che qualsiasi incarico sia conferito con comunicazione personale  del Dirigente scolastico contenente la durata dell’incarico, la modalità di svolgimento e il relativo compenso.

Art. 9 -  Orario di servizio ordinario 
L’orario di servizio del personale docente è quello fissato dagli artt.26 e 27 del C.C.N.L. rispettivamente per le attività di insegnamento e quelle funzionali all’insegnamento. Qualsiasi incremento d’orario su proposta del D.S. potrà essere accettato dal docente e compensato secondo contratto.

L’attività di insegnamento settimanale si svolge per:
· docenti scuola Infanzia  in n. 25 ore settimanali

· docenti scuola Primaria  in n. 22 ore sett.li di lezione più 2 ore di programmazione

· docenti scuola secondaria di primo grado in n.18 ore

 e  in non meno di cinque giorni.

Durante i periodi di interruzione dell’attività didattica (vacanze estive, vacanze pasquali, vacanze natalizie,  periodo dal 1°settembre all’inizio delle attività didattiche, ecc) il personale docente è tenuto a prestare servizio solo per le attività programmate e deliberate dal Collegio dei Docenti .

Art. 10 -  Supplenze brevi

1. I docenti che completano l’orario con ore a disposizione sono utilizzati dal Dirigente Scolastico secondo un piano di completamento orario annuale che tenga possibilmente conto delle preferenze espresse dall’interessato e della esigenza di avere docenti a disposizione. 

2. Ogni modifica al piano di completamento orario deve essere comunicato all’interessato che può presentare osservazioni e proposte in merito.

3. La modifica dell’orario, dovuta a situazioni temporanee ed eccezionali, deve essere comunicata ai docenti interessati, che sottoscriveranno la presa visione.

4. Il Dirigente Scolastico o un suo collaboratore assegna la supplenza breve con incarico scritto sul registro delle firme di presenza, sottoscritto dall’interessato, rispettando i seguenti criteri:

- insegnante che deve recuperare un permesso orario

- docente a disposizione

- docente che abbia dato o dia al momento al D.S. o coordinatore di sede la disponibilità per ore eccedenti di insegnamento retribuite

- docente della stessa classe disponibile

- docente della stessa materia disponibile

- qualsiasi docente disponibile

5. Ogni docente presterà le ore a disposizione sulla base di un piano di attività stabilito. In subordine, in caso di necessità, anche il docente che non abbia dato la disponibilità ad effettuare ore eccedenti può, su sua disponibilità, prestare servizio.

6. Ogni docente è tenuto a comunicare all’inizio dell’anno la propria disponibilità ad effettuare ore eccedenti, oltre il proprio orario di servizio, indicando il numero di ore , i giorni e le ore di lezione.

7. I docenti sono tenuti a comunicare la propria assenza entro le ore otto all’Ufficio di Segreteria, per consentire la predisposizione dell’orario possibilmente prima dell’inizio delle lezioni.

8. La sostituzione deve essere comunicata ai docenti interessati entro la prima ora di lezione.

Art. 11 - Permessi brevi

1. Il docente che chiede un permesso breve ai sensi dell’art. 16 CCNL 2006/09 non deve documentarne i motivi, anche se è subordinato alla possibilità di sostituzione con personale in servizio.

2. I permessi brevi devono essere richiesti formalmente almeno 48 ore prima, salvo casi eccezionali, e devono essere recuperati entro due mesi dalla fruizione con supplenze possibilmente nella classe ove il docente avrebbe dovuto prestare servizio.

3. Nel caso di non accoglimento della richiesta, all’interessato va comunicato il motivo per il quale

non è concesso il permesso.

Art. 12 -  Ferie/permessi retribuiti

Il docente che intende fruire dei 6 giorni di ferie o dei giorni di permesso retribuito, ai sensi degli artt. 13 e 15 del CCNL – da autocertificare – deve produrre richiesta al Dirigente Scolastico tre giorni prima.

Nel primo caso il docente deve comunicare contestualmente le modalità di sostituzione.

Ove invece fruisca dei 6 giorni di ferie in aggiunta e sottoforma di permesso retribuito, è tenuto alla certificazione. Il Dirigente comunicherà tempestivamente all’interessato l’accoglimento o il rifiuto della richiesta. In caso di mancata comunicazione da parte del Dirigente Scolastico la richiesta si intende accolta.
Art. 13 - Orario delle riunioni

1. Le riunioni previste nel piano delle attività, predisposto dal Dirigente Scolastico all’inizio di ogni anno, non potranno effettuarsi nel giorno di sabato, tranne casi particolari.

2. La durata massima di una riunione – salvo eccezionali esigenze- è fissata in tre ore.

3. Le ore che eccedono le 40 annue destinate ad attività di carattere collegiale, sono retribuite secondo quanto previsto dal vigente contratto di lavoro;

4. quei docenti che in base alle riunioni Collegiali abbiano un impegno superiore alle 40 ore, di cui alla lettera b) del suddetto articolo, lo comunicano al D.S., con congruo preavviso e con dichiarazione resa sotto la propria responsabilità, il quale predispone il pagamento delle ore straordinarie o l’esonero.

Art. 14 -  Attività con le famiglie
La comunicazione con le famiglie avviene nelle forme previste dal POF.

Per i colloqui individuali settimanali, antimeridiani, con i genitori ogni docente fissa l’orario di ricevimento; se entro i primi quindici/venti minuti nessun genitore è presente per il colloquio, il docente è libero dall’impegno. 

Art. 15 -  Diritto all’aggiornamento e formazione
I docenti per le finalità indicate nel POF utilizzano le iniziative di formazione previste nel POF e attivate dall’amministrazione o da enti e associazioni accreditate.

I docenti possono utilizzare i cinque giorni di assenza dal servizio. La percentuale giornaliera non deve essere superiore al 5% dei docenti in servizio, con sostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi.

In presenza di più richieste il D.S. si atterrà ai seguenti criteri: data di  presentazione della domanda, completamento di corsi già attivati  e rotazione.
TITOLO III - PERSONALE A.T.A. - NORME GENERALI

Art. 16 -  Atti preliminari

All’inizio di ogni anno scolastico sulla base delle delibere del Collegio dei Docenti e delle attività previste dal P.O.F. si procede ai seguenti atti preliminari:

a) Il Direttore S.G.A. formula una proposta di piano annuale delle attività;

b) Il Dirigente Scolastico di intesa con il Direttore Amm.vo, stabilisce le unità di personale da assegnare ai diversi plessi.

All’interno del piano vengono anche definiti i criteri e le modalità per l’espletamento delle attività aggiuntive e l’accesso al fondo d’Istituto 
Art. 17 -  Formazione e assegnazione ai settori di lavoro 

La formazione dei settori di lavoro è effettuata per ogni profilo professionale con i seguenti criteri:

AA: tiene conto del numero degli addetti, della complessità della gestione amministrativa del medesimo carico di lavoro per ogni settore formato.

CS: tiene conto del numero degli addetti in ogni sede, delle aule laboratori uffici e spazi comuni, della attribuzione omogenea del carico di lavoro all’interno di ogni sede e dell’istituzione scolastica nel suo insieme. 

L’assegnazione  ai settori è effettuata per ogni profilo professionale con i seguenti criteri:

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

     1)   Istanza

     2)   Competenze specifiche e certificate come da richiesta formale dell’amministrazione

     3)   Graduatoria

COLLABORATORI SCOLASTICI

1) Richiesta dell’interessato

2) Rotazione dei servizi a domanda

3) Graduatoria interna
Art. 18 -  Diritto all’aggiornamento e formazione

Il personale ATA per le finalità indicate nel POF utilizzano le iniziative di formazione previste nel POF e attivate dall’amministrazione o da enti e associazioni accreditate. In orario di servizio la partecipazione è consentita in un contingente massimo di due unità per sede e per profilo  fatti salvi i corsi obbligatori effettuati dall’amministrazione.In presenza di più richieste il D.S. si atterrà ai seguenti criteri: data di  presentazione della domanda, completamento di corsi già attivati  e rotazione.

Il personale ATA, qualora partecipi a iniziative di formazione fuori orario di servizio, ha diritto al riposo compensativo. 
Art. 19 -  Orario di servizio ordinario 

 L’orario di lavoro si svolge di norma in  36 ore settimanali su  5 giorni.

I Collaboratori Scolastici osserveranno il seguente regime d’orario:
· SCUOLA DELL’INFANZIA dalle  ore 07.00  alle  14.12 in orario antimeridiano e in orario pomeridiano dalle ore 10.30 alle ore 17,42 a turnazione settimanale;  

· SCUOLA PRIMARIA dalle  ore 07.00  alle  14.00 in orario antimeridiano dalle ore 07.00 alle ore 17.00 per due unità per un giorno a settimana- dalle ore 08.00 alle ore 15.12 per una unità e dalle ore 12.00 alle ore 19.12 per una unità turnazione settimanale; 

· SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO dalle  ore 07.30  alle  14.30 per n. 4 giorni sett.lie dalle ore 07.30 alle ore 16.30 per un giorno a settimana per n. 2 unità – dalle ore 08.00 alle ore 15.00  per 4 giorni sett.li e dalle ore 08.00 alle ore 17.00 per un giorno sett,li per una unità – dalle ore 07.15 alle ore 14.oo per n. 3 giorni sett.lia e dalle ore 07.15 alle ore 16,30 per n. 2 giorni sett,li per una unità

Gli Assistenti Amministrativi osserveranno il seguente regime d’orario:

· 07.30/14.20  per n. 4 giorni sett.li - 07.10/16.30 per n. 1 giorno sett.le per n. 3 unità

· 07.15/14.30  per n. 4 giorni sett.li – 09.15/16,30 per n. 1 giorno sett.le per n. 1 unità  
· 09.30/ 16,30 il 5 giorno della settimana a turnazione mensile  

 Art. 20 - Permessi, recuperi, ferie . 
 I permessi sono richiesti in forma scritta con un congruo anticipo ed autorizzati dal D.S. sentito il   DSGA. 
Il recupero dei servizi non resi dovuti a permessi brevi è effettuato  entro due mesi successivi a quello di fruizione, i ritardi entro l’ultimo giorno del mese successivo, secondo le indicazioni fornite dall’amministrazione, utilizzando i tempi di apertura pomeridiana dell’istituto.

I servizi, se richiesti dall’Amministrazione e non recuperati nei tempi previsti dal CCNL, saranno comunicati alla competente DPT per la trattenuta sulla retribuzione. 

Le ferie sono richieste per iscritto entro il 15 maggio dell’anno di riferimento e saranno autorizzate dal DS su indicazione del DSGA, compatibilmente con le esigenze di servizio. Qualora siano presentate più richieste, per lo stesso periodo, tali da non garantire il regolare servizio, si procederà al criterio della rotazione. Il piano delle ferie  è  portato a conoscenza di tutto il personale entro il 1° giugno dell’A.S. di riferimento .
 Art. 21 – Sospensione delle attività didattiche e chiusura dell’Istituto nei prefestivi.

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica previa delibera del C.I di chiusura dell’Istituto, il personale Ata può fruire della chiusura prefestiva utilizzando le ferie o le ore estensive maturate.  Durante questi periodi il personale è tenuto a prestare servizio, di norma presso la sede centrale, con orario dalle ore 07.30 alle ore 14.42 dal lunedì al venerdì.
Art. 22 -  Altre forme di flessibilità

Il personale che per particolari esigenze personali o familiari necessiti di flessibilità oraria mediante anticipazione e/o posticipazione dell’orario di servizio antimeridiano potrà farne richiesta scritta al Dirigente Scolastico, che, previo parere favorevole del Direttore S.G.A., potrà autorizzarlo con recuperi pomeridiani nell’arco della stessa settimana.
Art. 23 -  Chiusura per ordinanza sindacale e/o per elezioni

Nel caso di chiusura di uno o più plessi per ordinanza sindacale e/o per elezioni il personale in servizio è tenuto ad essere reperibile e può essere richiamato in servizio, in caso di necessità, a richiesta scritta e motivata del D.S.

TITOLO IV - CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL

 FONDO D’ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI, AI SENSI DELL’ART.45 COMMA 1 DEL D.L. 165/01 AL PERSONALE DOCENTE EDUCATIVO ED ATA, COMPRESI I COMPENSI RELATIVI AI PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI.

Art. 24 -  Risorse  dell’a. s.  2011/12

Le risorse da utilizzare   per l’A.S 2011/12 sono  indicate in tab. 1- ( composizione del FIS ) e tab. 2 -  ( risorse aggiuntive )
Art. 25 -  Criteri generali per la ripartizione del F.I.S.

Le risorse indicate in tab. 1 sono ripartite tra il personale docente e ATA detratta la quota del DSGA,  ( art.88 comma 1 del CCNL) nel seguente modo:

· il budget viene ripartito tra personale docente (58 unità 77,333 %) e personale ATA (17 unità 22,667 %) individuato  dall’organico di diritto comunicato dal MIUR;

· dal  budget  dei  docenti vengono detratte le somme: 

a) Compensi per i due collaboratori del D.S. ( compenso forfetario art. 88 comma 2.f); 

b) Compensi per responsabile plesso infanzia ( compenso forfetario art. 88 comma 2.k); 

c) Compenso sostituzione D.S. ( compenso forfetario art. 88 comma 2.k);  

d) Commissione curriculo ( art. 88 comma 2.d); 

e) Commissione intercultura valutazione (  art. 88 comma 2.d);

 la somma così diminuita viene ripartita in misura percentuale all’organico di fatto   relativo all’anno scolastico 2011/2012 tra i tre gradi di istruzione (Infanzia, Primaria Secondaria di primo grado) ed utilizzata per il pagamento delle attività di cui all’art. 88 comma 2 lett. Dalla a) alla l)) 

· il budget del personale ATA è ripartito tra i vari profili professionali (AA, CS), tenendo presente la relativa consistenza organica . Il budget è  utilizzato per retribuire le  prestazioni aggiuntive oltre l’orario d’obbligo e per l’ intensificazione delle prestazioni nel proprio orario di servizio.

Art. 26 - Criteri per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuzione con le risorse previste in tab.1 e 2 del presente contratto.

Il D.S. individua il personale da utilizzare nelle attività retribuite con il F.I.S., secondo i seguenti criteri:

1. dichiarata disponibilità;

2. competenze in relazione alle attività da svolgere, documentate o autocertificate come su richiesta formale dell’Amm.ne. 

3. anzianità risultante dalla graduatoria d’istituto secondo i criteri del CCDN sulle utilizzazioni.

L’accesso  alle attività da effettuare nell’istituzione scolastica è compensato in modo orario o  forfetario, come indicato per ogni attività prevista nelle tabelle allegate, con provvedimento formale  del D.S .che deve contenere la data di svolgimento. Copia dei provvedimenti è consegnato alla RSU e alle OO.SS. in sede di informativa prevista dall’art.6 comma 2 lettera o.

Art. 27  - Attività da incentivare per i Docenti

Le attività da incentivare con le risorse indicate in  tab. 1 e 2 sono elencate in  tab. 4
Art. 28 - Funzioni Strumentali (art. 33 comma 2 del CCNL).

Ai Docenti individuati dal collegio dei docenti per lo svolgimento delle funzioni strumentali  è attribuito un compenso forfettario come indicato in  tab. 3
Art. 29 - Compensi per i docenti di cui il dirigente  si avvale nello svolgimento delle proprie   funzioni organizzative ed amministrative (art.34  e Art. 88 del CCNL).   

Il compenso per i collaboratori del D.S. sono i seguenti:

· al  primo collaboratore  ( sede via III Novembre 11)  €  2.677,50

· al  secondo collaboratore  ( Scuola Primaria) €  2.327,50

· responsabile del plesso di scuola dell’Infanzia (deliberato dal Collegio dei Docenti € 2.135,00

I collaboratori e il responsabile di plesso individuati non cumulano il compenso sopra indicato con  quello previsto per la funzione strumentale ( art.88 comma 2 lettera f CCN 06/09). 

Art. 30 -  Valorizzazione professionale e incarichi specifici Personale ATA (art. 50 e 47 del CCNL 06/09)  
I compiti di maggiore complessità dei titolari dell’art.50,  prima e seconda posizione economica,  e per lo svolgimento degli  incarichi specifici art.47 CCNL è  effettuata per i diversi profili come di seguito indicato :

AA  – Titolari della seconda e prima posizione economica 

1) Richiesta dell’interessato

2) Il titolare della seconda posizione precede nella scelta dell’incarico

3) Posizione nella rispettiva  graduatoria provinciale

  CS – Titolari della prima posizione economica

1) Richiesta dell’interessato

2) Posizione nella graduatoria provinciale

3) Altri criteri
AA-CS – Art.47

1) Richiesta dell’interessato

2) Titoli specifici attinenti l’incarico come indicato nella richiesta dell’amministrazione

3) Rotazione a parità di quanto indicato nel punto 2
4) Anzianità di servizio
Gli incarichi da assegnare sono quelli previsti in tab. 5
Art. 31 - Attività aggiuntive Personale ATA (accesso e retribuzione)

a) L’accesso alle attività aggiuntive intensive ed estensive  indicate in tab. 1 da compensare con le risorse previste in tab. 6., è individuata sempre su esplicita dichiarazione di  disponibilità del dipendente e con i seguenti criteri:

1) Richiesta dell’interessato

2) Competenze certificate o autocertificate per svolgere l’attività come da indicazione formale dell’amministrazione;

3) A parità di condizioni prevale l’anzianità di servizio;
b)
Le attività aggiuntive intensive e estensive previste  in tab. 6, sono assegnate dal D.S con provvedimento formale che deve contenere la data effettuazione. Copia dei provvedimenti è consegnata  alla RSU e alle  OO.SS in sede di informativa prevista dall’art.6 comma 2 lettera o.  Il recupero delle attività estensive non retribuite avviene avviene in periodo di interruzione delle attività didattiche entro il termine dell’anno scolastico  per il personale a tempo indeterminato, entro il periodo della nomina per il personale a tempo determinato.  
c)
Qualora risultino attività non richieste, queste potranno essere assegnate anche a coloro che hanno raggiunto il limite previsto nell’art. 8 punto b e lett.a del presente articolo tenendo conto  dei   criteri  sopra indicati.

V - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art.32 -  Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S)
Il R.L.S, individuato  dall’art. 47 del D. Lgs. 81/08 è designato, negli Istituti Scolastici con piu’ di 15 lavoratori presenti  all’interno delle R.S.U della scuola. In assenza di tali rappresentanze o mancando la disponibilità delle R.S.U alla designazione, il RLS è eletto dai lavoratori tra il personale dell’Istituto che sia disponibile a ricoprire tale incarico. Qualora non sia possibile procedere alla designazione del R.L.S. all’interno dell’istituzione scolastica tale funzione verra’ esercitata dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (R.L.S.T) o di Sito Produttivo (R.L.S.P), come previsto dagli art. 48 e 49 del D. Lgs. 81/08.

Il R.L.S ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici dei luoghi di lavoro al fine di assicurargli le necessarie competenze sulle principali tecniche di prevenzione e protezione dei rischi presenti nell’istituto, mediante un 

percorso formativo iniziale di 32 ore , come previsto all’art. 37, comma 11, lettera h), del D. Lgs. 81/08.

Allo stesso R.L.S deve essere garantito, a carico della scuola, un aggiornamento annuale sulle problematiche della sicurezza di 8 ore (per le scuole che hanno più di 50 lavoratori)

Il R.L.S opera secondo le attribuzioni indicate all’art. 50 del D. Lgs. 81/08 fra le quali vengono indicate: la possibilità di accedere liberamente ai luoghi di lavoro per verificarne le condizioni di sicurezza; la preventiva consultazione in ordine alla valutazione dei rischi; la promozione delle misure di prevenzione a tutela dei lavoratori,  la possibilità di fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che i mezzi impiegati per le misure di prevenzione e protezione dei rischi non siano adeguate.
Il R.L.S gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito dal CCNL all’art.73 e dalle norme successive alle quali si rimanda.

Al R.L.S è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al sistema di prevenzione e protezione dell’istituto.
Art.33 -  Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

IL RSPP è designato dal D.S dall’esterno per rispettare la necessità di un rapporto di fiducia professionale in considerazione del fatto  che tra il personale docente non è possibile individuare figure  che abbiano le capacità ed i requisiti professionali individuati all’art. 32 del D. Lgs. 81/08.
Art. 34 -  Le Figure sensibili per l’emergenza

Per ogni sede dell’Istituzione scolastica sono individuate le seguenti figure:

a)- Addetti al Primo Soccorso 

b)- Addetti alla prevenzione e lotta all’incendio.

Le suddette figure dovranno frequentare uno specifico corso di formazione, con rilascio di attestato di frequenza ed apprendimento, sottoscritto dalle autorità competenti.

Tali figure operano all’interno del Servizio di Prevenzione e Protezione sotto il coordinamento del R.S.P.P.

Per la formazione degli addetti, punti a) e b), viene destinato un budget  gravante sui fondi specifici assegnati dal MIUR. In ogni caso la formazione sulla sicurezza è sempre  privilegiata utilizzando anche altri fondi di bilancio.

                                                        VI - NORME FINALI
Art. 35 - Campo di applicazione e disposizioni transitorie

Il presente contratto si applica al personale docente e ATA a tempo indeterminato e determinato. Tutte le attività indicate in questo contratto comprese le funzioni strumentali, incarichi specifici art. 47  sono retribuite al termine del periodo di loro svolgimento e comunque non oltre il 31 Agosto dell’anno scolastico di vigenza del presente contratto.

Art. 36 – Utilizzo avanzo di amministrazione

Le economie dell’anno scolastico 2010/2011, risultanti dai conteggi di liquidazione predisposti dal DSGA pari a € 3.098,89, a tutt’oggi non sono state confermate dagli organi di controllo. 

Il tavolo delle trattative si riunirà per contrattarle, non appena il MIUR ne darà ufficiale comunicazione.r
Art. 37 - Decorrenza e durata

Il presente contratto corredato dalle tabelle allegate, ha validità per l’anno scolastico 2011/2012 e rimane valido fino a nuova contrattazione  per  la parte giuridica. 

Il presente contratto può essere sottoposto a modifica e/o integrazioni, su richiesta dei soggetti firmatari.

Entro cinque giorni dalla data di sottoscrizione sarà cura del Dirigente Scolastico inviare copia della proposta al Collegio dei revisori dei Conti per la verifica contabile. 

Acquisito il parere positivo dei Revisori dei conti oppure accertato che sono trascorsi trenta giorni dall’invio dell’ipotesi ai revisori dei conti senza che siano pervenuti rilievi il D.S. curerà la pubblicazione sul sito del contratto, della  relazione tecnico finanziaria e della relazione illustrativa Copia integrale del contratto  verrà affissa in tutte le bacheche sindacali dell’istituto 

Art. 38

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa di riferimento in materia è costituita dal CCNL ed integrativi vigenti.

Art. 39

Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di istituto, si tiene conto delle delibere degli organi collegiali, per quanto di competenza.
Tabelle allegate :

tab.1 Risorse FIS

tab.2 Altre Risorse

tab.3 Funzioni Strumentali

tab.4 Attività Docenti

tab.5 Incarichi Specifici

tab.6 Attività ATA
	Per la parte pubblica          il Dirigente Scolastico
	Per le Rappresentanze Sindacali  Unitarie
	Per le organizzazioni Sindacali Provinciali 
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